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RITI DI INTRODUZIONE





CANTO D'INGRESSO


Terra tutta, dà lode a Dio,


canta il tuo Signore!





Servite Dio nell’allegrezza,


cantate a tutti: grande è il Signor!  Rit.





Sì, il Signore è nostro Dio:


lui ci ha creati, noi siamo suoi.  Rit.





C: Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.


A: Amen





C: Il Signore Gesù è venuto non per essere servito, ma per servire e dare la vita: la sua grazia e la sua vita siano con tutti voi.


A: E con il tuo spirito.





ATTO PENITENZIALE


C: Fratelli, per celebrare degnamente i santi misteri, riconosciamo i nostri peccati.





C: Signore, anche tra noi la persona giusta   crea imbarazzo perché è più facile vivere  come se tu non ci fossi, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.


C: Cristo, anche tra noi ci sono divisioni causate dalle passioni, dalla volontà di possesso e di autosufficienza, abbi pietà di noi.


A: Cristo, pietà.


C: Signore, anche tra noi emerge l’ambizione di comandare più che la gioia di servire, la brama di dominare più che di amare, abbi pietà di noi.


A: Signore pietà.





C: Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.


A: Amen. 





Gloria a Dio nell'alto dei cieli e pace in terra agli uomini di buona volontà. Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. Signore, figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, tu che togli i peccati del mondo abbi pietà di noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 


Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, con lo Spirito Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen.








COLLETTA


C: O Dio, Padre di tutti gli uomini, tu vuoi che gli ultimi siano i primi e fai di un fanciullo la misura del tuo regno; donaci la sapienza che viene dall’alto, perché accogliamo la parola del tuo Figlio e comprendiamo che davanti a te il più grande è colui che serve. Per il nostro Signore...


A: Amen





LITURGIA DELLA PAROLA





PRIMA LETTURA


Il libro della Sapienza racconta le vicende del “giusto” contro il quale si ac�caniscono coloro che non pongono la loro fiducia in Dio. Questi empi sono de�cisi a tormentarlo e ad ucciderlo. Gli avversari di Gesù non agiranno diver�samente fino ai piedi della croce.


Dal libro della Sapienza (2, 12.17-20).


Dissero gli empi: «Tendiamo insidie al giusto, che per noi è d'incomodo e si oppone alle nostre azioni; ci rimprovera le colpe contro la legge e ci rinfaccia le trasgressioni contro l'educazione ricevuta. Vediamo se le sue parole sono vere, consideriamo ciò che gli accadrà alla fine. Se infatti il giusto è figlio di Dio, egli verrà in suo aiuto e lo libererà dalle mani dei suoi avversari. Mettiamolo alla prova con violenze e tormenti, per conoscere la sua mitezza e saggiare il suo spirito di sopportazione. 


Condanniamolo a una morte infamante, �perché, secondo le sue parole, il soccorso gli verrà».


Parola di Dio A: Rendiamo grazie a Dio





SALMO RESPONSORIALE (Sal 53)


Nella prova chiediamo a Dio che ci salvi. Per questo con il salmista cantiamo: Il Signore sostiene la mia vita.


Dio, per il tuo nome, salvami, per la tua potenza rendimi giustizia. Dio, ascolta la mia preghiera, porgi l'orecchio alle parole della mia bocca.





Poiché stranieri contro di me sono insorti


e prepotenti insidiano la mia vita;


non pongono Dio davanti ai loro occhi.


�Ecco, Dio è il mio aiuto,


il Signore sostiene la mia vita.


Ti offrirò un sacrificio spontaneo,


loderò il tuo nome, Signore, perché è buono.





SECONDA LETTURA


Giacomo, nella sua lettera, esorta i cristiani ad essere sapienti, ricercando la giustizia e la pace. E ammonisce: chi non accetta la sapienza di Dio fa ope�ra di distruzione e di morte.


Dalla lettera di san Giacomo apostolo (3, 16-4,3).


Fratelli miei, dove c'è gelosia e spirito di contesa, c'è disordine e ogni sorta di cattive azioni. Invece la sapienza che viene dall'alto anzitutto è pura, poi pacifica, mite, arrendevole, piena di misericordia e di buoni frutti, imparziale e sincera. Per coloro che fanno opera di pace viene seminato nella pace un frutto di giustizia.


Da dove vengono le guerre e le liti che sono in mezzo a voi? Non vengono forse dalle vostre passioni che fanno guerra nelle vostre membra? Siete pieni di desideri e non riuscite a possedere; uccidete, siete invidiosi e non riuscite a ottenere; combattete e fate guerra! Non avete perché non chiedete; chiedete e non ottenete perché chiedete male, per soddisfare cioè le vostre passioni. 


Parola di Dio    A: Rendiamo grazie a Dio





CANTO AL VANGELO


Alleluia, alleluia, alleuia.


Dio ci ha chiamati mediante il Vangelo, �per entrare in possesso della gloria del Signore nostro Gesù Cristo. 


Alleluia, alleluia, alleluia.





VANGELO


Gesù annuncia per la seconda volta ai suoi discepoli la sua passione, morte e risurrezione. Ma non comprendendo, i discepoli discutono su chi di loro sia il più grande. Gesù li invita ad avere l’atteggiamento del servo, che si fa ul�timo per gli altri. Nell’accoglienza dei più piccoli si fa esperienza dell’acco�glienza di Dio.


Dal vangelo secondo Marco (9, 30-37).


In quel tempo, Gesù e i suoi discepoli attraversavano la Galilea, ma egli non voleva che alcuno lo sapesse. Insegnava infatti ai suoi discepoli e diceva loro: «Il Figlio dell'uomo viene consegnato nelle mani degli uomini e lo uccideranno; ma, una volta ucciso, dopo tre giorni risorgerà». Essi però non capivano queste parole e avevano timore di interrogarlo. Giunsero a Cafàrnào. Quando fu in casa, chiese loro: «Di che cosa stavate discutendo per la strada?». Ed essi tacevano. Per la strada infatti avevano discusso tra loro chi fosse il più grande. Sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro: «Se uno vuole essere il primo, sia l'ultimo di tutti e il servitore di tutti». E, preso un bambino, lo pose in mezzo a loro e, abbracciandolo, disse loro: «Chi accoglie uno solo di questi bambini nel mio nome, accoglie me; e chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi ha mandato». 


Parola del Signore    A: Lode a te, o Cristo





PROFESSIONE DI FEDE


Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra, di tutte le cose visibili e invisibili. Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero, generato, non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.


Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla destra del Padre.  E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il suo regno non avrà fine. Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 


Amen.





PREGHIERA DEI FEDELI


C: Tutto ciò che umanamente appare impossibile deve essere chiesto insistentemente nella preghiera. Il sostare oranti davanti a Dio ci consente di conoscere la sua logica di amore e di servizio, di apprenderla e di praticarla. Chiediamo con insistenza al Signore che ci educhi a questo stile. Diciamo insieme: Signore ascolta la nostra preghiera.





C: Benedetto sei tu, Signore Dio dell’universo, che hai manifestato la tua gloria nell’umiltà e nel servizio che il tuo Figlio ha reso all’umanità. Continua a mostrarti a noi nella forza della Parola e nel dono dell’Eucarestia, affinché nutriti di lui possiamo gioire nel servire come lui, che è stato innalzato sopra ogni creatura, per i secoli dei secoli.


A: Amen





LITURGIA EUCARISTICA





CANTO D’OFFERTORIO


Signore, fa di me uno strumento


della tua pace, 


Signore, fa di me uno strumento 


del tuo amor.





Dove c’è l’odio, ch’io porti l’amore,


dov’è l’offesa, ch’io porti il perdono.  R.





Dov’è tristezza, ch’io porti la gioia,


dov’è l’errore, ch’io porti verità.   R.





SULLE OFFERTE


C: Accogli, o Padre, l'offerta del tuo popolo e donaci in questo sacramento di salvezza i beni nei quali crediamo e speriamo con amore di figli. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





MISTERO DELLA FEDE


C: Mistero della fede


A: Ogni volta che mangiamo di questo pane e beviamo a questo calice annunciamo la tua morte Signore, nell’attesa della tua venuta.





RITI DI COMUNIONE





MONIZIONE AL PADRE NOSTRO


C: A colui che ha posto tutto se stesso a servizio dell’umanità donando il suo Figlio amato, ci rivolgiamo con il desiderio di imparare la stessa capacità di amare. Diciamo insieme : Padre nostro……


CANTO DI COMUNIONE


Noi annunciano la Parola eterna:


Dio è amore.


Questa è la voce 


che ha varcato i tempi:


Dio è carità.





Passa questo mondo, 


passano i secoli,


solo chi ama non passerà mai.(2v)





Dio è luce e in lui non c’è la notte:


Dio è amore.


Noi camminiamo 


lungo il suo sentiero:


Dio è carità. Rit





Noi ci amiamo perché lui ci ama:


Dio è amore.


Egli per primo diede a noi la vita:


Dio è carità. Rit





DOPO LA COMUNIONE


C: Guida e sostieni, Signore, con il tuo continuo aiuto il popolo che hai nutrito con i tuoi sacramenti, perché la redenzione operata da questi misteri trasformi tutta la nostra vita. Per Cristo nostro Signore.


A: Amen





DOMENICA PROSSIMA:


GIORNATA DI SENSIBILIZZAZIONE


PER LE OPERE PARROCCHIALI.


Ritira la busta in fondo alla Chiesa
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